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CIRCOLARE  n. 73
       Roma, 27 gennaio 2011 



        ALLA CATEGORIA

Cari Colleghi,

l’altro ieri, 25 c.m.,  si è svolto il previsto incontro tra la Parte Pubblica,  rappresentata dal Capo Dipartimento DAGPS, Dott.ssa Giuseppina Baffi, e le OO.SS. delle Aree Professionali e della Dirigenza del Ministero con all’ordine del giorno i seguenti argomenti:

1) Informativa sullo Schema di Programma di Formazione del personale del MEF per l’anno 2011;
2) Consultazione sullo Schema di D.M. recante le graduazioni delle posizioni dirigenziali relative agli uffici territoriali del MEF.

1) PROGRAMMA DI FORMAZIONE

I  rappresentanti dell’Amministrazione hanno provveduto ad illustrare ai rappresentanti delle OO.SS. il Programma di Formazione del personale per l’anno 2011, articolato in tre piani operativi:
1. Programma di formazione generalistica predisposto dal DAGPS per tutto il personale del MEF (Partecipanti n. 8.527);

2. Programma di formazione specialistica predisposto dalla RGS per il personale della Ragioneria Generale dello Stato (Partecipanti n. 1420);

3. Programma di formazione specialistica predisposto dalla RGS per il personale delle Ragionerie Territoriali dello Stato (Partecipanti n. 390).

Al termine dell’illustrazione l’UNSA è intervenuta nel merito esprimendo con forza la propria CRITICA sull’intero impianto dei programmi  formativi così come sono stati predisposti dall’Amministrazione: 
A. Sul primo Programma l’UNSA ha lamentato il fatto che lo stesso sia stato impostato dall’alto,  nel senso  che le offerte formative siano state immaginate dalla SSPA e dalla SSEF e poi scelte, tutte, dall’Amministrazione e non costruite dal basso, partendo dalle effettive esigenze dell’Amministrazione orientate al conseguimento di una maggiore qualità ed efficacia dell’azione amministrativa ed all’accrescimento ed aggiornamento professionale del personale;                                

Considerato poi che le offerte formative appaiono molto parcellizzate e dispersive l’UNSA ha espresso forti perplessità circa la loro reale efficacia in termini di benefici sia per l’Amministrazione che per il personale.
B. Sul secondo Programma l’UNSA ha convenuto sull’intera impostazione in quanto risponde alle esigenze della Ragioneria Generale dello Stato che si trova ad affrontare, a partire dal corrente anno 2011, tutta una serie di problematiche conseguenti all’attuazione della legge 196 del 31 dicembre 2009 che assegna alla RGS nuovi e maggiori compiti in materia di schemi di bilancio e dei sistemi contabili delle Amministrazioni Pubbliche, di monitoraggio e controllo dei conti pubblici, compiti relativi all’attività di contenimento della spesa pubblica e di attuazione della riforma del bilancio dello Stato.
C. Per quanto riguarda il terzo programma, questo si sviluppa lungo due direttrici: la prima è orientata e predisposta per il personale delle RTS avente un primo obiettivo analogo a quello previsto per il precedente punto B (formazione specialistica), la seconda finalizzata a sviluppare una formazione incrociata a favore del personale delle RTS sulle attività svolte dalle ex DTEF e a favore del personale delle ex DTEF sulle attività svolte dalle RTS.                                                                                             
Quest’ultima attività formativa dovrebbe seguire quella “di affiancamento” disposta di recente dall’Amministrazione con la nota congiunta RGS/DAGPS del 17/1/2011,  prot. 3686 ed attualmente già avviata presso i due uffici interessati.

Su questo terzo programma, per la parte relativa a quest’ultimi aspetti, l’UNSA ha espresso forti perplessità sull’efficacia della formazione attuata con il metodo dell’”affiancamento” per via delle non ideali condizioni ambientali esistenti in questo particolare momento di imminente distacco del personale delle DTEF dal MEF verso i Monopoli.
Accanto a queste perplessità l’UNSA ha lamentato la scarsa attenzione dell’Amministrazione su questa drammatica situazione che si sarebbe dovuta affrontare con adeguati strumenti formativi per tempo ed in via prioritaria rispetto alla prossima data del 1° marzo c.a. prevista per la chiusura delle DTEF che vedrà il personale delle RTS quasi sicuramente impreparato a svolgere le attività delle ex DTEF e quello delle ex DTEF, peraltro in un numero estremamente esiguo in molte sedi, impossibilitato a soddisfare le esigenze lavorative degli uffici e ciò con grave pregiudizio per il loro funzionamento e per i servizi da fornire all’utenza.

Questa problematica ha costituito il terreno su cui si è sviluppato un confronto serrato e di alta tensione dialettica con l’Amministrazione e con l’UNSA che ha fatto sentire con forza la propria VOCE DI CRITICA E DI APERTO DISSENSO.

2) GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI DIRIGENZIALI DEGLI UFFICI TERRIRORIALI DEL MEF
I rappresentanti dell’Amministrazione hanno illustrato lo schema di decreto ministeriale recante la graduazione delle posizioni dirigenziali relative agli Uffici Territoriali del MEF, di cui per compiutezza di informazione si allega copia, decreto che fa seguito a quello di ristrutturazione con cui si è provveduto alla individuazione dei 116 uffici di livello dirigenziale non generale delle RTS e dei 90 uffici di livello dirigenziale non generale delle DTEF.

I rappresentanti dell’Amministrazione hanno precisato che trattasi di decreti aventi carattere transitorio, nelle more che vangano emanati quelli di carattere definitivo conseguenti alla riorganizzazione degli Uffici Territoriali del MEF prevista dalle recenti normative in materia e da ultimo dall’art. 2, comma 1 ter, del D.L. 40/2010 convertito con modifiche dalla legge 73/2010 (soppressione ex DTEF).
L’UNSA, riprendendo le osservazioni e le critiche avanzate a suo tempo in occasione del precedente incontro nel corso del quale era stato esaminato il decreto di revisione strutturale degli uffici territoriali, ha ribadito con estrema chiarezza e forza il proprio punto di vista di NON CONDIVISIONE TOTALE  dei contenuti del decreto stesso.
Le osservazioni dell’UNSA sono state rivolte principalmente all’applicazione dei criteri generali previsti dall’art. 54 del CCNL per la graduazione degli Uffici dirigenziali (ampiezza della struttura – posizione nell’ambito dell’organizzazione dell’Amministrazione – responsabilità derivanti dalla posizione) adottati dall’Amministrazione (DAGPS/RGS) in maniera differenziata e sperequata tra gli Uffici centrali e gli Uffici territoriali, con evidenti penalizzazioni per quest’ultimi, e in maniera irrazionale fra gli stessi Uffici territoriali, con chiari effetti di ingiustificata iniquità.
Alla richiesta dei necessari chiarimenti che l’UNSA ha richiesto in termini di esplicitazione, l’Amministrazione non ha fornito alcuna risposta esauriente trincerandosi dietro la dichiarazione generica:  “Sono stati applicati i criteri del CCNL”, senza esplicitarne le diverse componenti alle quali si sarebbero dovuti attribuire articolati parametri di valutazione.
Di fronte a tale atteggiamento l’UNSA ha minacciato di abbandonare il tavolo della riunione ed ha elevato una VIBRATA PROTESTA contro un’Amministrazione ingiusta e scarsamente attenta ai problemi degli Uffici Territoriali.
Ci si augura che la questione lamentata possa essere riportata ad una più equa e razionale soluzione in occasione dei prossimi provvedimenti definitivi di ristrutturazione degli Uffici e della relativa nuova graduazione delle posizioni dirigenziali che dovranno essere predisposti ed emanati dopo il 1° marzo c.a..

Ove ciò non si dovesse verificare, l’UNSA si vedrà costretta, suo malgrado, ad assumere concrete iniziative sindacali non escluse quelle di natura ricorsuale avanti la Magistratura Amministrativa.



Fraterni saluti








IL SEGRETARIO NAZIONALE








          (Giuseppe Conti)

